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VITRA DESIGN MUSEUM

Chairs collection 1910-1980

dal Vitra Design Museum, Well am Rhein

All’inizio degli anni Ottanta sorge una nuova tendenza nel pubblico, che manifesta un interesse crescente per i diversi aspetti della vita quotidiana, aspetti fino ad allora trascurati e degni invece di attenzione, poiché in ogni peculiare modus vivendi si riflette l’intima essenza di una cultura. Il design si delinea appunto come disciplina autonoma che viene incontro a tale orientamento e dà luogo ad un’innovativa area di ricerca ergonomica, logistica ed architettonica, che pone come centro d’interesse il mobile ed in generale tutti i pezzi d’arredamento che ci circondano quotidianamente, in vista di un’organizzazione consapevole dello spazio vitale privato e pubblico. In questo contesto, soprattutto la sedia assurge a nuova importanza, concepita come semplice struttura di supporto o come piccolo trono simbolico, oggetto con cui tutti siamo in diretto e costante contatto. Grazie a questa prossimità immediata con l’uomo che le conferisce un ruolo di primo piano tra i mobili, essa rappresenta un imprescindibile documento culturale in cui ogni era trova la sua tipica e distinta espressione. Il Vitra Design Museum di Well am Rhein nasce con l’obiettivo di sensibilizzare la coscienza dell’uomo ai valori estetici e funzionali del suo ambiente organizzato. L’iniziativa si deve ad un fabbricante di mobili, Rolf Fehlbaum, presidente della Vitra International, il quale partendo dal desiderio di documentare la storia dell’azienda, cominciò a collezionare i primi prodotti di serie disegnati da Charles e Ray Eames e George Nelson. Ma ben presto la ricerca delle radici dell’impresa si ampliò e si sviluppò l’idea di fare dell’originaria collezione privata un museo pubblico. Il Vitra Design Museum fu inaugurato nel novembre 1989 e richiamò subito visitatori da tutto il mondo, grazie all’architettura non convenzionale di Frank O Gehry, uno dei fondatori del movimento decostruttivista, ed all’opera di Dieter Thiel, design di esposizioni, che, stimolato dall’audacia del fabbricato di nuova costruzione, riuscì a mediare con successo la struttura architettonica e lo spazio degli oggetti esposti.

Il primo compito che il museo si è prefissato consiste nella ricerca, la conservazione e la presentazione di una delle più estese collezioni contemporanee di design di arredamento del mondo. Ci sono più di 1600 oggetti nella collezione, a rappresentare ogni epoca e stile saliente, dall’inizio della produzione di massa alla metà del XIX secolo, passando attraverso il design funzionale moderno del XX secolo del Werkbund, Bauhaus e De Stiji, fino agli sperimentalismi del colore e della forma sviluppatisi durante l’era della POP Art, ed infine l’arredamento/scultura post-industriale degli anni ’80. Tra gli obiettivi primari di questo singolare museo vi è l’intento di rendere trasparente il processo del design in tutte le sue fasi, dall’idea iniziale dell’oggetto fino al prodotto finito. Il mobile, infatti, non è concepito solamente attraverso un processo mentale, ma anche frutto di un’esperienza che passa attraverso contatti sensibili ed interrelazioni psicologiche. Ecco perché l’oggetto non viene più presentato solamente come un’opera d’arte su un piedistallo. il visitatore deve avere la possibilità di interagire direttamente con l’oggetto tramite l’installazione di riproduzioni e modelli dimostrativi. Il Vitra Design Museum è un museo della cultura quotidiana consacrato alla storia del design moderno del mobile nel senso più ampio, capace di instaurare complesse interrelazioni tra arte, architettura e design ed esaminare le connessioni e differenze tra le arti belle ed applicate. Esso contribuisce in tal modo alla valorizzazione di quelle cosiddette arti minori che fino ad ora sono state relegate in secondo piano, e che sono invece di estremo interesse sia per il loro significato estetico autonomo che in quanto espressioni sintomatiche delle diverse mentalità e culture dell’uomo.

